Ricordo
Mario Babini
partigiano
Cara "Liberazione", quest'anno è un 25 aprile importante, (il 60°dal 1945!) e il nostro pensiero non può non ricordare il sacrificio di chi, in tempi certamente non facili e bui, ha lottato per la sua e l'altrui libertà… Di chi ha sacrificato affetti e luoghi per affermare la dignità umana, sempre e comunque. Il nostro pensiero va quindi a Mario Babini, comandante partigiano, così lontano nel tempo, come le sue foto in bianco e nero, "antiche" eppure così vive da rammentare una consueta e comune idea, eversiva oggi come allora, e che ci ostiniamo, ancora, a chiamare comunista… Mario Babini, militante comunista di Lugo di Romagna, fu confinato a Cortale dal regime fascista. Fu barbaramente assassinato dalle bande nere il 6 maggio 1944, morte decretata ed eseguita "per dare l'esempio". Affinché la memoria non diventi muta lo ricordiamo oggi, ai ragazzi e alle ragazze del 2000, ne ricordiamo il coraggio, la coerenza, la sua limpida e disarmante generosità. Lo ricordiamo a noi, generazione disillusa e stanca, capace però di figurare ancora il sogno di un mondo "altro" e solidale. 
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